Universita di Bologna — Analisi Statistica

“Funzioni di variabile aleatorie”

Diamo alcune definizioni:
X = variabile aleatoria continua =  @(x) =densita di probabilita — gD(x) = funzione di distribuzione

y = f (x) = quindi funzione aleatoria derivabile e monotona, crescente o decrescente,
nell'intervallo di definizione della x. = w(y)= densita di probabilita = ¥ (\y)="funzione di distribuzione
Nel caso incui X = variabile discreta e finita con valori x, con i=12,....m cui compete la distribuzione

di probabilita p, p,, ..., p,, € Zpi =1 corrisponderanno i valori y, = f(xi) con i=12,...,m cui
1

compete la stessa distribuzione di probabilita p,, p,, ..., p,,-

D(x)= p(tsx)=p(u=fO<y=F(0)=¥(y)  con I->0
)
D(x)=p(t<x)=pu=f)<y=f(x))=1-¥(y) con %<0

A (x) = p0)0x = o(x() Gy =4 ()

(2)
dx
4 (x) = p(0dk = p((y) g dy =A% (y)
-1
Osserviamo che X = (ij e possiamo porre ax =— L da cio deriva che
dy \dx dy dy
(3) p(X)dx = p(x(y)) ;i_x‘ dy=d¥ (y)=w(y)dy valida per f(x) crescente e decrescente
y

Né poteva essere diversamente, perché y(y) = densita di probabilita e essenzialmente positiva.

Esempio 3.20
Siano p(X)=e™ con 0<x<ow e y:\/;
Avremo:
2 d(x= ? 2
(4) w(y)=e”’ (dyy)ze‘y 2y con 0<y<ow
) [w(y)dy=[e"2ydy=[e"d(y*)=1
0 0 0



